
A
ccorpare i referendum
su legittimo impedi-
mento, acqua e nuclea-
re con il secondo turno
delle elezioni ammini-

strative di primavera. Questo
l’obiettivo del comitato «Io voto il
29 maggio», che si sta battendo per
l’election day e che ha già messo in-
sieme un nutrito e trasversale grup-
po di promotori, da Rosy Bindi a To-
nino Di Pietro, da Stefano Rodotà a
Dario Fo e Franco Rame. Da Conci-
ta De Gregorio a Fabio Granata,
Marco Travaglio, Milva, Dario Ver-
gassola. Il Pd ha sposato in pieno
l’iniziativa e ha presentato una mo-
zione alla Camera per chiedere al
ministro Maroni di procedere all’ac-
corpamento. Promotore dell’inizia-
tiva è l’ex sindaco di Palermo e ora
portavoce Idv Leoluca Orlando, che
spiega: «Sono convinto che la mo-
zione avrà il sostegno di tutte le for-
ze di opposizione. Bisogna fare pre-
sto, perché la decisione sulla data
dei referendum deve essere presa

entro il 12 marzo».
OnorevoleOrlando,perchéquestabat-

taglia?

«Innanzitutto perché vogliamo ri-
sparmiare 350 milioni di soldi pubbli-
ci. E poi vogliamo garantire più parte-
cipazione al referendum».
Perché accorpare con i ballottaggi e

non con il primo turno delle ammini-

strative?

«Il primo turno delle amministrative
deve essere libero da altri argomenti,
tutta l’attenzione deve essere sui Co-
muni, il ballottaggio invece è solo
una scelta tra due persone, consente
di affiancare anche i quesiti referen-
dari».
Anche nel 2009 ci fu l’accorpamento

traballottaggi e referendumelettorali.

E il quorum non si raggiunse ugual-

mente...

«È un precedente importante, che di-
mostra la fondatezza della nostra ini-
ziativa. E comunque, anche in quel
caso, si risparmiarono alcune centi-
naia di milioni...».
Si vota per acqua e nucleare, ma so-

prattuttoper il legittimo impedimento.

Non temeche, incasodimancatoquo-

rum,passi l’idea chegli italiani sonodi-

sinteressati alle leggi ad personam?

Insomma, non sarà un boomerang?

«In questi giorni altri popoli stanno
manifestando in piazza contro i lo-
ro governi. Da noi c’è questa possibi-
lità di dare un voto concreto contro
Berlusconi, che è molto di più di
una manifestazione di piazza. Un
voto su tre scelte precise di questo
governo: le leggi ad personam, e le

politiche su acqua e nucleare».
Già, ma se la spallate fallisce?

«La campagna acquisti tra i parla-
mentari sta allontanando la possibi-
lità di andare a votare. Da qui al
2013 non sono previste altre torna-
te elettorali, non possiamo stare fer-
mi ad aspettare, dobbiamo approfit-
tare di questa occasione per prova-
re a mandare a casa il governo. E
possiamo farlo con un voto, in cui
gli italiani saranno chiamati ad
esprimere un giudizio su questo pre-
mier».
Parliamodelle comunali diNapoli. Si-

curi di lanciareDeMagistris anche se

il Pd è contrario?

«Dopo le primarie ci siamo spesi per
la candidatura di Raffaele Cantone.
Dopo il suo rifiuto abbiamo propo-
sto De Magistris, ma non vuole esse-
re una candidatura contro, o una
proposta per andare da soli. Il fatto
è che mancano due mesi alle elezio-
ni e ancora non c’è un candidato.
Vorrei che il Pd ci spiegasse perché
De Magistris non va bene».
Lorohannoproposto il prefettoMor-

cone...

«Abbiamo aspettato a lungo, prima
le primarie, e poi ancora. A un certo
punto, davanti alle incertezze del
Pd, abbiamo deciso di muoverci, di
mettere in campo un nostro nome
per tutta la coalizione».
Dica la verità, è un momento molto

teso tra voi e il Pd...

«Per me l’alleanza con il Pd è strate-
gica. Noi dobbiamo essere leali ma
anche scomodi. Se non fossimo sco-
modi non avremmo motivo di esi-
stere. Siamo il riferimento per alcu-
ni valori che il Pd rischia di sottova-
lutare».
Finirà che a Napoli andrete divisi?

«Nessuno potrà dire che è colpa no-
stra. A Torino, dove il Pd ha messo in
campo un campo come Fassino che
ha ridato lustro alle primarie, siamo
pronti collaborare. A Napoli abbia-
mo il diritto di dire la nostra».❖

«C’è questa possibilità di
dare un voto concreto
contro il premier, che è
molto di più di una
manifestazione di piazza»
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Intervista a LeolucaOrlando

«Diamo la spallata a Berlusconi
uniamo referendum e comunali»
Il deputato Idv «Il 29maggio sia l’election day. Si risparmierebbero 350milioni di euro»
Il Pd ha presentato unamozione al ministro Maroni. Si dovrebbe decidere entro il 12marzo

In Campidoglio Ieri la fiaccolta promossa dal Pd a Roma contro la violenza sulle donne . In città ci sono stati tre stupri in dieci giorni

ANDREA CARUGATI

ROMA

Sindaco di Palermo dal 1985 al

1990 per la Dc e poi dal 1993 al 2000

con il suomovimento La Rete, è stato

protagonistadellaPrimaveradiPaler-

mo e dell’impegno antimafia. Nel

2001 è stato sconfitto nelle elezioni

per la presidenza della regione sicilia-

na. Dal 2006 è deputato nelle fila

dell’ItaliadeiValori,dicuièportavoce.

NATONEL 1947APALERMO

Ex sindaco di Palermo
oggi deputato dell’Idv

Chi è

P
PARLANDO

DI...

Firme
e donne

«L'8marzo, in occasione della festa internazionale della donna, i militanti del Pd di
Roma andranno sotto palazzo Chigi per consegnare parte dei milioni di firme raccolti in
tutta Italia per chiedere le dimissioni di Berlusconi. A Roma ne sono state raccolte quasi
200mila».
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